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Servizi che crescono 
insieme alle Comunità

In un tempo segnato da 
cambiamenti sociali ed economici 
rapidi, il valore dei servizi pubblici 
si misura sempre di più nella loro 

capacità di essere vicini alle persone 
e di evolvere insieme alle Comunità. 
Fare rete, collaborare e condividere 
competenze non è più solo una scelta 
virtuosa, ma una necessità. 
Il Modello di Gestione dei Rifiuti applicato 
nel nostro territorio, apprezzato anche 
oltre i confini locali, nasce proprio 
da questa visione: regole chiare, 
organizzazione efficiente e impegno 
quotidiano. Un modello che nel tempo ha 
costruito fiducia e risultati concreti e che 
ha rappresentato la base per ampliare le 
prestazioni, su volontà dei Sindaci Soci, 
anche oltre l’ambito dei rifiuti. 
Questa edizione dell’EcoGiornale 
racconta un percorso fatto di servizi 
progettati “con e per” il territorio. 
Dall’illuminazione pubblica alla gestione 
cimiteriale condivisa, dagli accordi 
con il settore agricolo alle iniziative di 
sensibilizzazione nei luoghi pubblici e negli 
eventi, fino ai nuovi strumenti digitali 
pensati per favorire il rapporto con i 
cittadini. 
Racconta anche della nostra 
collaborazione con Comuni, Forze 
dell’Ordine e realtà locali e dell’impegno 
nella sicurezza con il servizio di 
videosorveglianza. Infine, lo sguardo 
rivolto ai progetti europei che aprono 
prospettive future. 

Sono esperienze diverse, ma unite da 
un filo conduttore: mettere a sistema 
competenze e risorse per generare 
valore collettivo, perché il principale 
“business” di Contarina è migliorare 
sempre più la qualità dei servizi pubblici, 
ridurre gli sprechi e rendere più efficiente 
l’uso delle risorse, dimostrando che il 
pubblico può essere innovativo, concreto 
e affidabile. 
Questo approccio si traduce in un lavoro 
quotidiano svolto in relazione costante 
con il territorio, fondato su competenze, 
responsabilità e continuità operativa, e 
orientato ad accompagnare i processi di 
sviluppo in corso. 
In questo contesto, il cambiamento non è 
un elemento da subire, ma da governare 
in modo condiviso, all’interno di un 
percorso basato su risultati concreti e su 
una collaborazione stabile tra i soggetti 
coinvolti. 

Presidente 
Contarina Spa 

Giuliano
Pavanetto
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Valori, visione e sostenibilità: 
Contarina è Società Benefit

Lo scorso ottobre si è concluso 
un lungo percorso di incontri 
e analisi che ha visto Contarina 
Spa diventare Società Benefit 

integrando nel proprio oggetto sociale, 
oltre agli scopi di profitto, l'intento di 
generare un effetto positivo sulle persone 
e sull’ambiente.  
Il cammino che ha reso possibile la 
modifica dello statuto è durato diversi 
mesi, durante i quali è stata avviata una 
discussione con gli amministratori dei 
Comuni del Consiglio di Bacino Priula, 
condividendo obiettivi e prospettive 
di crescita. Il percorso ha evidenziato 
l'intenzione di accrescere ulteriormente 
l'effetto benefico dell'azienda sulla 
comunità. 
Al termine di questo processo 
partecipato, si è deciso perciò di avviare 
la trasformazione in Società Benefit, 
integrando nello statuto di Contarina 

specifiche finalità di beneficio comune. 
Questa scelta permette di formalizzare 
e rendere ancora più misurabile il valore 
generato dalle attività dell’azienda, 
valorizzandone l’impegno storico 
nella gestione sostenibile dei servizi e 
consolidando un approccio orientato 
alla creazione di impatti positivi tangibili 
per la comunità, l’ambiente e tutti gli 
stakeholder coinvolti.  
Grazie a questa trasformazione, 
Contarina abbraccia una visione più ampia 
e responsabile del fare impresa unendo ai 
consueti obblighi statutari delle classiche 
società per azioni anche 4 finalità di 
beneficio comune:
•	 il perseguimento dell’economia 

circolare e della tutela 
dell’ambiente (ottimizzare, 
efficientare e creare valore 
all’interno di ogni processo; 
salvaguardare il territorio); 

•	 lo sviluppo delle città e delle 
comunità (investire nell’innovazione, 
creando città efficienti, resilienti e 
sicure attraverso una pianificazione 
partecipata ed inclusiva; coinvolgere 
e sensibilizzare l’intera comunità per 
contribuire insieme alla diffusione 
di buone pratiche e quindi ad una 
crescita sostenibile); 

•	 la cura delle persone (mettere 
al centro le persone, il loro 
valore, le differenze, il patrimonio 
di conoscenze e competenze, 
salvaguardando ogni giorno i loro 
diritti);

•	 la creazione di partnership e la 
promozione di processi decisionali, 
integrati ed inclusivi, a livello di 
governance.

Cosa sono le Società Benefit?
- Con la Legge di stabilità 2016 l’Italia ha 
introdotto, prima in Europa e prima al 
mondo dopo gli Stati Uniti, le Società 
Benefit.
- Le Società Benefit si impegnano a 

considerare l’impatto dell’impresa sulla 

società e l’ambiente, per creare valore 
sostenibile nel lungo periodo. 

Gli amministratori di una Società Benefit 

hanno l’obbligo di bilanciare gli interessi della 

proprietà, della comunità in cui opera e di 

tutti gli altri stakeholder coinvolti.

- Le Società Benefit nominano un 

responsabile di impatto dell’azienda 

a cui affidare funzioni e compiti volti al 

perseguimento delle  finalità di beneficio 

comune indirizzando la strategia aziendale 

e facendo in modo che la struttura 

organizzativa sia adeguata.

- Le Società Benefit riportano in maniera 

trasparente e completa le proprie attività 

attraverso una relazione annuale di 
impatto, che descriva sia le azioni svolte 

che i piani e gli impegni per il futuro.
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Ricerca Nazionale sulle Società Benefit

Fonte: Ricerca Nazionale sulle Società Benefit 2025, condotta da NATIVA, Intesa Sanpaolo, InfoCamere, Università degli Studi di 
Padova, Camera di commercio di Brindisi - Taranto, Assobenefit (https://www.societabenefit.net/ricerca-nazionale-sulle-societa-benefit/)

Lista delle prime 10 province per incidenza 
delle Società Benefit

•	 Milano
•	 Trieste
•	 Trento
•	 Sondrio
•	 Parma
•	 Vicenza
•	 Treviso
•	 Brescia
•	 Bologna
•	 Udine

A livello di incidenza, si nota una concentrazione 
di Società Benefit significativamente più alta 
in Lombardia che nel resto d'Italia, andamento 
che si conferma in tutte le regioni del Nord 
(ad esclusione della Valle d'Aosta)
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Modelli di sviluppo 
per la sicurezza del territorio

Nel corso della 14̂  edizione 
di Porte Aperte si sono 
tenuti due importati 
momenti formativi rivolti 

alla cittadinanza. Sono stati affrontati due 
temi di stringente attualità che rispondono 
a precise esigenze del nostro territorio: 
da un lato la sempre maggiore richiesta di 
sicurezza a supporto dei Comuni e, dall’altro, 
l’opportunità di costruire un futuro più 
sostenibile.   
 
VIDEOSORVEGLIANZA E  
SICUREZZA DEL TERRITORIO 
La sicurezza è un’esigenza fondamentale: 
i cittadini richiedono modelli organizzativi 

capaci di garantire sorveglianza continua e 
interventi tempestivi negli spazi pubblici e 
privati. Se da un lato la videosorveglianza 
rappresenta uno degli strumenti più efficaci 
nella prevenzione della criminalità urbana e 
nella tutela della sicurezza dei cittadini, ciò 
non toglie che il suo utilizzo debba avvenire 
in modo responsabile, nel pieno rispetto 
dei diritti fondamentali e della normativa 
sulla protezione dei dati personali. In tal 
senso, l’intervento del Colonnello Mazzanti, 
Comandante del Reparto Operativo dei 
Carabinieri di Treviso, ha fatto chiarezza. 
Come relatore a Porte Aperte 2025, 
Mazzanti ha parlato dell’utilizzo di strumenti 
tecnologici adeguati a supporto delle 

indagini di polizia giudiziaria in rapporto 
al rispetto della normativa in materia di 
protezione dei dati personali. Negli ultimi 
cinque anni le Amministrazioni comunali 
hanno compreso l’importanza di investire 
sia nelle infrastrutture di collegamento 
e trasmissione dati, sia nelle dotazioni 
tecnologiche dirette come telecamere e 
sistemi di lettura targhe. Oltre a rispondere 
alla crescente domanda di sicurezza, questo 
permette di fornire alle Forze dell’Ordine 
uno strumento di supporto alle attività 
di indagine, rendendo più rapido ed 
efficace sia l’intervento preventivo – volto 
a scoraggiare e impedire atti criminosi 
– sia quello successivo al verificarsi della 
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violazione. Individuando in Contarina 
una risposta operativa alla gestione 
progettuale e manutentiva dei sistemi di 
videosorveglianza, 38 Amministrazioni del 
territorio hanno affidato questo servizio alla 
società operativa. L’azienda, che dal 2013 
opera in questo ambito occupandosi della 
manutenzione tecnica delle telecamere, 
oggi offre un servizio che include anche la 
progettazione degli impianti: questo sviluppo 
consente alle Amministrazioni di cogliere 
appieno il potenziale di una progettazione 
su area vasta, capace di offrire una visione 
complessiva del territorio, superando la 
logica del singolo Comune e favorendo 
un approccio integrato al tema della 
videosorveglianza e, quindi, della sicurezza. 
Negli ultimi mesi, inoltre, in questo percorso 
si è inserito anche il Comando Provinciale 
dei Carabinieri di Treviso, rappresentato 
dal Comandante provinciale, Colonnello 
Massimo Ribaudo, e dal Colonnello Stefano 
Mazzanti. L’impegno delle Forze dell’Ordine 
ha portato anche a richiedere alle 

Amministrazioni locali maggiori investimenti 
nelle tecnologie di videosorveglianza, un 
indirizzo che conferma e rafforza il ruolo 
tecnico e logistico di Contarina. Ruolo 
che ha visto l’azienda lavorare anche 

all’implementazione di una “Control Room”; 
si tratta di una postazione unificata di 
controllo e verifica progettata per gestire 
le oltre 1.000 telecamere presenti nei 38 
Comuni convenzionati al servizio.

PIANO ANTENNE E MONITORAGGIO 
DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI
Sempre in occasione di Porte Aperte 2025, 
nel pomeriggio della giornata di sabato 
27 settembre, si è svolto un incontro di 
approfondimento sul funzionamento del 
servizio “Piano antenne e monitoraggio 
campi magnetici”, all’interno del quale si è 
tenuto anche un interessante momento 
di formazione sull’uso degli smartphone, 
per imparare a sfruttarne al meglio le 
potenzialità, promuovendo un utilizzo 
consapevole e responsabile. 
Il servizio “Piano antenne e monitoraggio 
campi magnetici” nasce a supporto dei 
Comuni associati al Consiglio di Bacino Priula 
sviluppandosi sempre nella logica di garantire 
qualità e standard omogenei di servizio. 
Questo strumento aiuta i Comuni a tenere 
sotto controllo la presenza delle antenne 
sul territorio, offrendo più trasparenza e 
garanzie per i cittadini.  
Attualmente il servizio viene svolto in 52 
Comuni convenzionati (50 in provincia di 
Treviso e 2 in provincia di Venezia) rispetto 

ai quali sono stati eseguiti, dal 2008, oltre 
690 monitoraggi.  
All’interno di una smart city, la pianificazione 
della telefonia mobile deve considerare e 
armonizzare aspetti differenti: l’efficienza, la 
salute delle persone, la tutela del paesaggio e 
dell’ambiente. 
Con la massima attenzione per tutti questi 
aspetti, Contarina fornisce ai Comuni 
convenzionati supporto nella pianificazione 
e gestione delle antenne per la connettività, 
mettendo al servizio delle Amministrazioni 
competenze specifiche, esperienza nel 
settore e capacità di mediazione. Grande 
attenzione viene, inoltre, riservata alla 
sostenibilità economica: l’ottimizzazione delle 
spese con il conseguente reinvestimento 
dei risparmi nel territorio, genera infatti 
opportunità di sviluppo continuo del sistema.
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il piano regolatore cimiteriale e il 
regolamento di polizia mortuaria. 

I Servizi Cimiteriali 
un modello di gestione integrata

73 Cimiteri gestiti in 25 Comuni 
con 328.924 abitanti serviti. 
Questi numeri raccontano 
uno dei servizi più delicati e 

strategici richiesti dalle Amministrazioni 
locali del nostro territorio. Attraverso la 
Convenzione sottoscritta tra il Consiglio 
di Bacino Priula e i Comuni aderenti, 
Contarina è chiamata a gestire il servizio 
cimiteriale in modo integrato, efficiente e 
omogeneo. Questo è possibile grazie ad 
una convenzione per la gestione associata 
del servizio sottoscritta dal Consiglio 
di Bacino Priula, Ente di Governo di 
Contarina, e il Comune: entrambi 
stipulano un contratto con Contarina, 
che diventa il soggetto operativo 
incaricato dell’erogazione del servizio. 
La gestione offerta dall’azienda parte 
da una considerazione fondamentale: i 
cimiteri sono luoghi che custodiscono 
la storia delle persone e delle comunità 
e meritano, per questo, un’attenzione 
particolare. Vari sono gli aspetti da 

considerare: la sostenibilità economica 
e ambientale, la valorizzazione del 
patrimonio che contengono, la sicurezza 
e l’accessibilità, la cura delle persone 
che usufruiscono dei servizi e dei luoghi.
Con queste premesse, Contarina svolge 
tutte le attività connesse all’ambito 
cimiteriale. Tali attività comprendono 
sia interventi operativi diretti all’interno 
dei cimiteri – gestione delle sepolture, 
manutenzione ordinaria (sfalcio dell’erba, 
diserbo, pulizie, piccole manutenzioni) 
– sia le attività amministrative collegate 
ai funerali, con particolare attenzione al 
controllo e alla verifica delle scadenze 
delle concessioni. A queste si affianca la 
gestione del patrimonio cimiteriale, che 
include la progettazione e la realizzazione 
di importanti interventi manutentivi, 
oltre alla costruzione di nuovi manufatti. 
Inoltre, in seguito all’affidamento del 
servizio da parte del Comune, Contarina 
predispone due strumenti fondamentali 
che sono alla base di una buona gestione: 

Contarina e SEFIT 
Contarina è socio SEFIT (Servizi Funerari Italiani), che nel ramo di settore di Utilitalia, 
che rappresenta e tutela i gestori dei servizi funerari, cimiteriali e di cremazione in Italia. 
Questa associazione di imprese del settore funerario ricomprende circa 60 soci, im-
prese pubbliche, private e miste, gestioni in economia comunale che operano sull’intera 
gamma dei servizi funerari; garantisce supporto normativo, informativo e rappresentan-
za istituzionale, aggiornamenti continui sulle leggi, assistenza scientifica e accesso a studi, 
eventi e best practice, contribuendo al progresso del settore.
Nel forum annuale di SEFIT, svoltosi a Venezia il 27-28 novembre 2025, il sistema di 
gestione integrata adottato da Contarina è stato indicato come modello di riferimento 
per il processo di “bacinizzazione” dei territori nella gestione dei servizi cimiteriali.
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La gestione associata
L’ articolo 2 della Convenzione tra il 
Consiglio di Bacino Priula e i Comuni 
definisce chiaramente le finalità della 
gestione associata del servizio: 
“garantire pari cura e attenzione a tutte 
le Comunità, livelli di qualità uniformi, 
un regime tariffario progressivamente 
allineato, una gestione efficiente ed 
economica e una programmazione degli 
investimenti condivisa e sovracomunale.”
È in questa visione che Contarina 
si riconosce. Un modello pubblico, 
coordinato e umano, capace di coniugare 
efficienza gestionale e rispetto per 
le persone. Un impegno costante 
nel tempo, che si pone l’obiettivo di 
migliorare il servizio e preservare 
quel rapporto umano che, in un 
ambito così sensibile, rimane un valore 
imprescindibile.

PER INFORMAZIONI

   

GLI OBIETTIVI DEL SERVIZIO

tel. 0422 916695 dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 13 cimiteriali@contarina.it

www.contarina.itfax 0422 916595

CONVENZIONE PER IL SERVIZIO CIMITERIALE INTEGRATO

ART. 2 - FINALITÀ

L’esercizio in forma associata della funzione relativa al servizio cimiteriale integrato e 
di polizia mortuaria è inteso ad assicurare:
• eguale cura ed attenzione indistintamente per tutti gli enti locali aderenti e le loro 
comunità;
• livelli e standard di qualità del servizio uniformi ed adeguati alle necessità dei 
cittadini/utenti mediante l’elaborazione di un regolamento di polizia mortuaria 
omogeneo per i vari Comuni aderenti al servizio;
• un graduale allineamento del regime tariffario in ragione dell’omogeneità del 
servizio fornito;
• una gestione efficace, efficiente ed economica del servizio grazie, in particolare, 
all’ottimizzazione degli interventi ed alle economie di scala ottenibili dalla dimensione 
sovracomunale della gestione del servizio;
• la definizione e l’attuazione, previa intesa con i Comuni di volta in volta interessati, 
di un programma di investimenti volto a razionalizzare in un’ottica sovracomunale i 
fabbisogni di breve, medio e lungo periodo.
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Asolo e la panchina Steelosa: 
il ciclo infinito dell’acciaio

È avvenuta l’8 settembre 
2025, alla presenza delle 
istituzioni locali, l’inaugurazione 
dell’opera ideata dal Consorzio 

RICREA che rappresenta un connubio 
inedito di design e sostenibilità. 
Dopo Alba, Levanto e Forte dei Marmi 
il viaggio di Steelosa, panchina simbolo 
del riciclo infinito dell’acciaio, ha fatto 
tappa ad Asolo trovando dimora presso 
Piazzetta Eleonora Duse, ai piedi del 
Castello della Regina Cornaro, luogo 
simbolico del centro storico.
L'iniziativa è promossa da RICREA, il 
Consorzio Nazionale per il Riciclo e il 
Recupero degli Imballaggi in Acciaio, in 
collaborazione con ANCI (Associazione 
Nazionale Comuni Italiani), che ne 
è anche patrocinatore insieme a 
Fondazione Pubblicità Progresso; 
rappresenta l'espressione concreta 
di un progetto che lega economia 
circolare, design urbano e cura del 
territorio.
Modellata nel simbolo dell'infinito e 
realizzata interamente con acciaio 
riciclato da rottame, inclusi imballaggi 
post-consumo, la panchina Steelosa si 
inserisce armoniosamente nella Città dei 
Cento Orizzonti, dando vita a un dialogo 
tra la durevolezza dell'acciaio — materiale 
che può essere riciclato al 100% all’infinito 
senza perdere le proprie qualità — e le 
sconfinate vedute che si aprono oltre 
i dolci pendii collinari che circondano 
il borgo. Un incontro tra innovazione 
sostenibile e un paesaggio storico che da 
secoli ispira artisti, viaggiatori e poeti, da 

Giosuè Carducci a Eleonora Duse. 
La scelta di Asolo non è stata dunque 
casuale: con il suo paesaggio che invita 
alla contemplazione e alla meditazione, 
è da sempre un luogo in cui fermarsi e 
ampliare lo sguardo sotto ogni punto di 
vista. In questo scenario, l’installazione 
si fa invito a rallentare, a riflettere sul 
tempo, sulla materia e sul senso profondo 
del legame tra uomo e ambiente. Qui 
l’installazione diventa occasione di dialogo 
e confronto su temi fondamentali per la 
tutela dell’ambiente e la cultura del riciclo, 
promuovendo un messaggio concreto e 
visibile nel cuore del borgo.
Da molti anni Asolo fa parte della rete 
Cittaslow International, organizzazione 
mondiale che difende e promuove 
l'importanza della sostenibilità 
ambientale, dell'economia circolare, 

del riutilizzo e del riciclo. Il messaggio di 
consapevolezza ecologica che Steelosa 
veicola si è inserito perfettamente in 
questa visione. In un contesto così ricco 
di storia e di cultura, questa panchina 
diventa anche il simbolo contemporaneo 
del senso di responsabilità e della grande 
attenzione dei nostri cittadini, che da 
tanti anni sono impegnati in una corretta 
raccolta differenziata. 
Si stima che nel 2024, nel territorio 
servito da Contarina, di cui il comune 
di Asolo fa parte, siano state raccolte 
e avviate a riciclo ben 2000 tonnellate 
di acciaio derivante dalla selezione del 
multimateriale raccolto sul territorio. 
Asolo si conferma quindi tappa 
significativa di questo progetto nazionale, 
capace di unire bellezza, storia e 
sostenibilità. 
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Consiglio di Bacino Priula

Consiglio di 
Bacino Priula

La gestione dei rifiuti non è solo 
un servizio pubblico, ma uno 
specchio della qualità di un 
territorio. Dal modo in cui una 

comunità organizza la raccolta, investe 
nel proprio sistema e pianifica il futuro si 
misura la sua capacità di trasformare la 
sostenibilità in scelte concrete. È questa 
la responsabilità che guida ogni giorno 
l’azione del Consiglio di Bacino Priula, 
che ho l’onore di presiedere, al servizio 
delle nostre comunità, con l’obiettivo di 
garantire un sistema efficiente, equo e 
solido nel tempo.  
Il Bacino riunisce 49 Comuni che 
hanno scelto di lavorare insieme, 
condividendo obiettivi e responsabilità 
nelle decisioni ambientali più rilevanti. 
Questa collaborazione ha consentito di 
raggiungere risultati di eccellenza nella 
raccolta differenziata, nel contenimento 
dei costi e nell’innovazione dei servizi. Un 
percorso costruito anche grazie al lavoro 
di Contarina Spa, società riconosciuta 
a livello regionale e nazionale come 
modello di efficienza e qualità gestionale. 
Oggi tuttavia lo scenario risulta più 
complesso. Le direttive europee 
sull’economia circolare, i cambiamenti 
normativi nazionali, l’aumento dei costi 
energetici e la necessità di mantenere 
equilibrio economico-finanziario 
impongono scelte ponderate. Governare 
significa trovare un punto di equilibrio 
tra sostenibilità ambientale, tutela delle 
famiglie e solidità del sistema industriale.
La transizione ecologica, per noi, è un 

impegno concreto: investire negli impianti, 
puntare sull’innovazione tecnologica, 
digitalizzare i servizi, formare il personale 
e mantenere un dialogo costante con 
Sindaci e Cittadini. In questa direzione 
si collocano iniziative come il progetto 
“Famiglia Ecosostenibile” e gli accordi 
per una gestione più efficiente dei rifiuti 
speciali. 
Il valore del nostro modello risiede nella 
pianificazione condivisa e in una visione 
unitaria del territorio. La collaborazione 
tra Comuni produce risultati migliori 
rispetto alla frammentazione e questa 
organizzazione rappresenta una base 
solida su cui continuare a costruire. 
Nel mio ruolo di Presidente sento 
il dovere di garantire trasparenza, 
equilibrio e rispetto delle prerogative di 
ogni Comune, con un confronto sempre 
orientato all’interesse generale, perché la 
qualità del servizio dipende dalla qualità 
delle scelte che assumiamo.Il futuro 
richiede responsabilità e determinazione. 
Il Consiglio di Bacino Priula continuerà a 
essere presidio di governance pubblica 
e promotore di innovazione ambientale, 
con l’obiettivo di consegnare alle 
generazioni future un territorio più 
sostenibile, efficiente ed equo.

 
Fabio Benvenuti nasce a Napoli il 26 luglio 
1968. Dopo un’infanzia trascorsa in varie 
città, si stabilisce nel 1978 a Treviso, dove 
si forma e sviluppa il proprio percorso 
professionale. Diplomato in ragioneria, 
ha maturato esperienze nel sindacato, 
nell’impresa privata, nella cooperazione 
sociale e nella consulenza pubblica, 
ricoprendo ruoli di responsabilità. Ha 
presieduto una cooperativa sociale del 
territorio e ha svolto attività di consulenza 
nell’ambito delle politiche attive del lavoro 
per una società partecipata dal Ministero 
del Lavoro.  
Dal 2017 è Presidente di una cooperativa 
sociale operante nel settore dell’imballaggio 
speciale nel trevigiano. Dal 2023 è assessore 
al bilancio, tributi, partecipate e attività 
produttive del comune di Arcade; il 20 
ottobre 2025 è stato eletto Presidente del 
Consiglio di Bacino Priula.

Affrontiamo i cambiamenti
con responsabilità e coraggio

Il Presidente 
Fabio Benvenuti
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Soglie minime e soglie massime 
I dettagli della tariffa spiegati dal direttore Paolo Contò

Perché nel calcolo della tariffa rifiuti 
si tiene conto delle soglie massime di 
servizio?
Il servizio di raccolta dei rifiuti viene svolto 
per tutto il bacino di 49 comuni ed è 
organizzato in modo che tutti abbiano il 
diritto di un servizio standard allo stesso 
costo. Sì, perché i cittadini sono tutti uguali 
… a parità di condizioni. Non ci sono 
differenze tra Comuni, non ci sono tariffe 
diverse.
Quindi è stato organizzato il servizio 
con uno standard di base per tutti, 
considerando che la stragrande 
maggioranza delle utenze troveranno 
risposta alle loro esigenze con quelle 
modalità.
In alcune zone del territorio, centri 
storici o zone complesse che hanno spazi 

ristretti, sono utilizzati in misura maggiore 
contenitori più piccoli per garantire il 
decoro urbano e così le frequenze di 
servizio sono maggiori: anche per quelle 
utenze vale lo stesso numero massimo di 
raccolte. 
Ovviamente, se i contenitori sono più 
piccoli, le raccolte massime aumentano in 
proporzione.
In questo modo tutti dispongono di una 
quantità uguale di servizio!
Per il 99%  delle famiglie del nostro bacino 
questo standard è più che sufficiente.

E quindi cosa succede se un utente ha 
bisogno di volumi maggiori o raccolte 
maggiori dello standard per la raccolta 
differenziata?
Tutte le raccolte differenziate effettuate 

entro gli standard sopra descritti non 
concorrono al calcolo della tariffa.  
Capita però che un utente produca più 
rifiuti dello standard massimo di raccolte 
differenziate e abbia quindi bisogno 
di utilizzare una maggiore esposizione 
del bidone. Succede anche che a volte, 
purtroppo, qualcuno depositi fuori del 
bidone o a terra (non si può!) quantità 
aggiuntive di rifiuti.
In tutti questi casi il costo non può essere 
assorbito dagli altri utenti ed è per 
questo che sono state definite piccole 
tariffe aggiuntive (di pochi centesimi a 
svuotamento) per tener conto del lavoro 
dell’operatore oltre standard.
Oppure accade perché l’utente ha chiesto 
un contenitore grande (o più bidoni), 
oltre al volume standard massimo, 

ATTENZIONE
Se il contratto è stato attivato in corso d’anno, 
le soglie massime vengono proporzionate ai 
giorni di effettiva durata del servizio. 
Per evitare aggravi è necessario prestare 
attenzione a quello che si butta via, evitare 
gli sprechi e utilizzare in modo adeguato i 
contenitori assegnati. 

Tipologia di rifiuto/
Servizio

Volume massimo
del contenitore

Quantità massima 
di raccolte all'anno

UMIDO 22 litri 104 prese/anno

CARTA 120 litri 26 prese/anno

VETRO
PLASTICA
LATTINE

120 litri 52 prese/anno

ECOCENTRO 1 metro cubo 
per accesso 75 accessi/anno

Le raccolte (prese) massime dei rifiuti riciclabili
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Le raccolte (prese) minime del secco non riciclabile

Tipologia di Rifiuto
Volume massimo 
del contenitore

Quantità minima 
di raccolte all'anno

SECCO NON 
RICICLABILE 120 litri

Numero dei componenti 
del nucleo familiare 
(quello anagrafico) + 1

che altri non hanno. È come avere a 
disposizione un contatore elettrico di 
potenza superiore: viene differenziata la 
tariffa di accesso al servizio, aggiungendo 
una quota annuale che tiene conto del 
maggiore uso del servizio.

Perché nel calcolo della tariffa di 
svuotamento del secco si tiene conto 
anche della soglia minima di servizio?
La questione è meglio nota come “i 
minimi”! Quelli per i quali qualcuno 
sbotta dicendo “mi tocca pagare i rifiuti 
che non produco!”. Non è esattamente 
così. Cerchiamo di capire bene come 
funzionano.
Ogni volta che esponiamo il bidone 
del rifiuto secco indifferenziato, viene 
applicata una tariffa sullo svuotamento. 
In realtà quella tariffa è divisa in 2 

parti: la tariffa di raccolta (la presa del 
contenitore) e la tariffa di trattamento (lo 
smaltimento del rifiuto che c’era dentro il 
contenitore).
Ma quando non esponiamo il bidone cosa 
succede? Niente, ma il mezzo di raccolta 
comunque passa davanti a casa nostra 
per vedere se il nostro bidone è esposto, 
passando molte volte più di quello che ci 
serve per darci la possibilità di scegliere il 
giorno più gradito o necessario. Questa 
possibilità e disponibilità di uso deve 
trovare un modo di essere riconosciuta, 
perché è un lavoro reale, fornito anche 
in assenza di nessun uso dei bidoni: ecco 
perché quando il numero di svuotamenti 
scende sotto il minimo, rimane comunque 
da coprire anche quel costo, attraverso 
l’applicazione della tariffa di raccolta 
sul numero minimo di svuotamenti 

(attenzione: non si applica la tariffa di 
trattamento per i minimi aggiunti!).
Inoltre, attraverso il pagamento degli 
svuotamenti del secco non riciclabile, 
viene finanziato anche il servizio di 
raccolta dei rifiuti riciclabili.

Come posso fare per ridurre le mie 
raccolte?
Si comincia dalla spesa e dalle scelte di 
imballaggio e di prodotto:  è necessario 
prestare attenzione a quello che si butta 
via ed evitare gli sprechi.
Oppure utilizzare in modo adeguato 
i contenitori assegnati. Ad esempio, 
esporre il contenitore solo quando è 
pieno è un semplice metodo con l’effetto 
immediato di ridurre i costi del servizio e 
di evitare il sovra-utilizzo del servizio, con 
le conseguenti tariffe aggiuntive.
Altra soluzione è di evitare di lasciare 
in strada il bidone, che potrebbe avere 
conseguenze di inutili applicazioni 
tariffarie, oltre al disordine del nostro 
territorio.

Per saperne di più sulle componenti 
della tariffa e sui relativi importi visita il 
sito www.priula.it alla sezione Gestione 
dei Rifiuti.

Famiglia Ecosostenibile: 
più sostegno alle famiglie con bimbi piccoli 
L’Assemblea del Consiglio di Bacino Priula, il 23 settembre 2025, ha prorogato fino ai 36 mesi d’età l’agevolazione tariffaria a 
sostegno delle famiglie con bimbi  piccoli per il conferimento dei pannolini. L’agevolazione, già attiva da tempo, fa parte del più 
ampio progetto “Famiglia Ecosostenibile”, che comprende diverse azioni pensate per aiutare le famiglie con bambini piccoli o con 
persone in situazioni di disagio sanitario nella gestione dei rifiuti, quali pannolini, pannoloni, ecc. 
In particolare, le famiglie che hanno bambini da 0 a 3 anni possono richiedere un contenitore aggiuntivo per la raccolta dei 
pannolini, a cui viene applicata una tariffa specifica. La richiesta del contenitore può essere inoltrata anche da casa tramite lo 
Sportello Online e il contenitore si può ritirare presso gli sportelli, prendendo un appuntamento, oppure è possibile richiedere la 
consegna a domicilio. 
Per altre informazioni sul progetto “Famiglia Ecosostenibile” visita il sito contarina.it e consulta la pagina dedicata a questa iniziativa.
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Rifiuti speciali: un sistema 
che fa squadra per una 
gestione più efficiente

Il territorio trevigiano conferma la 
propria capacità di fare rete per 
una gestione sostenibile dei rifiuti 
speciali. Il 25 giugno 2025 è stato 

infatti rinnovato l’Accordo di programma 
sottoscritto da ANCI Veneto, Provincia di 
Treviso, ARPAV, Consiglio di Bacino Priula 
e Associazioni provinciali di categoria.
Attivato per la prima volta nel 2020 
e operativo sull’intero territorio della 
provincia di Treviso, l’Accordo Quadro 
costituisce uno strumento di rilievo per la 
gestione dei rifiuti speciali. Esso è stato il 
primo, a livello regionale, ad essere attuato 
secondo lo schema approvato dalla 
Regione nel 2019 e, per un quinquennio, 
il nostro territorio è rimasto l’unico ad 
adottare tale modello.  
Con il recente rinnovo dell’Accordo, si è 
aggiunta l’adesione del Consiglio di Bacino 
Sinistra Piave, a ulteriore conferma della 
virtuosità di questo nostro sistema non 
solo nella gestione dei rifiuti urbani, ma 
anche di quelli speciali.  
L’Accordo consente la semplificazione 
degli adempimenti normativi a carico 
delle imprese e promuove i principi 
dell’economia circolare attraverso la 
valorizzazione dei rifiuti quali risorse da 
reinserire nei cicli produttivi; per le oltre 
4.600 imprese locali attualmente aderenti, 
questo accordo rappresenta dunque una 
risposta concreta ed efficace alle esigenze 
del sistema produttivo. Il Consiglio di 
Bacino Priula, insieme agli altri soggetti 
firmatari, ha confermato l’intesa per 

tutti i 49 Comuni serviti da Contarina. 
Attraverso specifiche convenzioni, le 
aziende accedono a circuiti dedicati e 
beneficiano di importanti agevolazioni: 
esonero da registro di carico/scarico, 
dai formulari, dalla dichiarazione annuale 
MUD e dalle analisi di classificazione 
per i rifiuti pericolosi. Dal conferimento 
al servizio pubblico fino al trattamento 
finale, la responsabilità è interamente in 
capo al gestore Contarina.  
Contarina assicura inoltre impianti 
qualificati per il trattamento dei rifiuti 
speciali e processi tracciati, garantendo 
sicurezza e trasparenza. 
Oltre a questi importati vantaggi, già 
previsti dal precedente accordo, il rinnovo 
recepisce alcune novità normative 
e introduce ulteriori semplificazioni: 
l’esenzione da alcuni adempimenti relativi 
al Registro Elettronico Nazionale per 
la Tracciabilità dei Rifiuti (RENTRI) e, 
nei casi previsti, l’esonero dall’obbligo di 
nomina del consulente ADR (Accord 
Dangerouses Route), obbligatoria dal 
2023 per chi si occupa di trasporto e 
spedizione di rifiuti pericolosi. 
La collaborazione da cui è nato tale 
rinnovo conferma dunque un impegno 
condiviso per la sostenibilità e l’efficienza 
del sistema rifiuti, rafforzando il ruolo del 
nostro territorio come riferimento nella 
gestione integrata e responsabile dei rifiuti 
speciali.

LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
FIRMATARIE

Confartigianato Imprese Marca Trevigiana, 
CNA, Casartigiani, Confindustria Veneto 
Est, C.I.A. Agricoltori Italiani Treviso, 
Confagricoltura Treviso, Associazione 
Italiana Coltivatori, Agri del Veneto, 
Coldiretti Treviso, Associazione Veneta 
Allevatori, Florveneto.
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Servizi Online di Contarina: 
tutte le novità per i cittadini

Nel 2025 sono stati 
aggiornati due strumenti 
digitali che rendono 
l’accesso ai servizi 

ambientali più rapido e intuitivo: lo 
Sportello Online (SOL) e ContarinApp. 
Attivo dal 2016, lo Sportello Online 
è stato rinnovato nella grafica e nelle 
funzionalità, mantenendo i servizi esistenti. 
Oggi il SOL propone procedure guidate, 
consente di caricare direttamente la 
documentazione e permette di inviare 
segnalazioni sui servizi, come rifiuti 
abbandonati o mancati svuotamenti. È 
inoltre possibile prenotare appuntamenti 
presso gli sportelli territoriali, in aggiunta 
alla prenotazione degli accessi agli 
EcoCentri introdotta nel 2024.  
ContarinApp, attiva dal 2014, è stata 
aggiornata per garantire la compatibilità 
con i sistemi operativi più recenti, 
mantenendo le precedenti funzioni come 
ad esempio la possibilità di consultare 
calendari di raccolta, informazioni su 
EcoCentri, distributori di sacchetti e il 
collegamento allo Sportello Online.

Lo Sportello OnLine (SOL)
previa registrazione, necessaria per 
identificarsi e accedere al proprio 
contratto, permette di:
• gestire le pratiche ambientali in qualsiasi 
momento, 7 giorni su 7, comodamente da 
casa (es. possibilità di modificare il proprio 
contratto, aprirne uno nuovo o chiuderne 
uno vecchio, richiedere il cambio dei 
contenitori o attivare nuovi servizi e 
molto altro) 
• consultare le fatture per il servizio rifiuti 
e i dati contrattuali, inclusi gli svuotamenti 
effettuati
• inviare segnalazioni sui servizi, come 
la presenza di rifiuti abbandonati, di 
cestini pieni da vuotare o il mancato 
svuotamento di un contenitore
• prenotare l’ingresso all’EcoCentro
• prenotare appuntamenti presso gli 
sportelli territoriali
• richiedere servizi a chiamata
…e molto altro!

ContarinApp 
senza alcuna registrazione, dopo aver 
selezionato un Comune come preferito, 
permette di:
• conoscere le cadenze del porta a porta, 
con possibilità di attivare promemoria
• consultare informazioni sull’EcoCentro 
più vicino e sulle altre strutture del 
territorio, con link diretto al SOL per la 
prenotazione
• localizzare i distributori automatici 
di sacchetti per i rifiuti o gli sportelli 
territoriali, con link diretto al SOL per la 
prenotazione
• consultare il vocabolario dei rifiuti
• scaricare nel proprio telefono il 
calendario degli svuotamenti in formato 
ICS 
• accedere al SOL e a tutte le sue 
funzionalità
• inviare segnalazioni di abbandoni 
• segnalare malfunzionamenti o difficoltà 
d’uso di ContarinApp, per ricevere 
assistenza tecnica dedicata

Hai delle difficoltà nell'utilizzo 
dello Sportello Online 
o di ContarinApp?
Visita la pagina 
FAQ - domande frequenti 
nel sito contarina.it 
oppure contattaci.

Come accedere al SOL
Puoi collegarti andando 
alla pagina web 
sportellonline.servizicontarina.it

Come accedere a ContarinApp
L’app è disponibile su: 
•	 Google play

 Android (da Android 9 in poi)
•	 App store

iOS (da iOS 13 in poi)



16

Contarina Academy

Accendi il valore, 
spegni lo spreco

Dal 22 al 30 novembre 
2025 si è svolta la SERR 
(Settimana Europea per la 
Riduzione dei Rifiuti), la più 

grande campagna di sensibilizzazione a 
livello europeo dedicata alla prevenzione 
dei rifiuti e all’uso responsabile delle 
risorse. Giunta alla 17ª edizione, la SERR 
coinvolge cittadini, scuole, imprese, 
enti pubblici e associazioni in un’azione 
collettiva che, anno dopo anno, dimostra 
come il cambiamento passi anche dai 
piccoli gesti quotidiani.
Quest’anno sono state realizzate oltre 
13.100 azioni in 33 Paesi europei, di cui 
4.172 solo in Italia.
Un risultato che conferma la crescente 
attenzione verso la riduzione dei rifiuti, 
il riuso, la riparazione e il riciclo dei 
materiali.

Dentro ai RAEE: materiali di valore

I RAEE: risorse preziose 
troppo spesso dimenticate
L’edizione 2025 è stata dedicata ai RAEE 
– Rifiuti da Apparecchiature Elettriche 
ed Elettroniche, come smartphone, 
computer, piccoli elettrodomestici: 
dispositivi che usiamo ogni giorno e 
che, quando non funzionano più, spesso 
restano dimenticati nei cassetti.
Ogni cittadino europeo produce in media 
oltre 17 kg di RAEE all’anno. Una quantità 
significativa, che può però trasformarsi in 
una risorsa se gestita correttamente: dai 
RAEE si possono recuperare materiali 
preziosi come rame, acciaio, plastica, 
argento e altri metalli, riducendo il 
consumo di nuove risorse naturali e 
l’impatto ambientale legato alla loro 
estrazione.

Le azioni di Contarina: 
educazione e responsabilità
Anche quest’anno Contarina ha 
partecipato alla SERR con un programma 
di iniziative dedicate all’educazione 
ambientale e alla consapevolezza dei 
cittadini.
Nelle scuole, l’impegno si inserisce 
all’interno di Contarina Academy, 
la scuola di formazione ambientale 
di Contarina rivolta a tutti gli istituti 
scolastici. In occasione della SERR 
2025, Contarina Academy ha proposto 
attività specifiche per le scuole primarie 
e secondarie di secondo grado. Per le 
primarie sono stati realizzati laboratori di 
recupero creativo per aiutare bambine e 
bambini a scoprire il valore dei materiali 
e a riflettere sull’importanza delle scelte 
quotidiane. 

Per informazioni sulla SERR
https://ewwr.eu/ita-settimana-europea-
per-la-riduzione-dei-rifiuti/
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Il settore calzaturiero sta 
vivendo una fase di profonda 
trasformazione: innovazione 
tecnologica, attenzione all’ambiente 

e nuove regole europee stanno 
ridisegnando il modo in cui le calzature 
vengono progettate, prodotte e gestite 
a fine vita. Di questi temi si è parlato al 
Footwear Innovation Day, una giornata 
di confronto dedicata alle sfide e alle 
opportunità della filiera.
Per Contarina Academy è intervenuta 
Paola Migliorini, esperta di economia 
circolare, che ha accompagnato il 
pubblico in un viaggio tra le principali 
politiche europee pensate per rendere 
il settore tessile e calzaturiero più 
sostenibile. L’Unione Europea sta infatti 
lavorando per promuovere prodotti 
più durevoli, facilmente riparabili e 
riciclabili, introducendo nuovi criteri di 
progettazione e maggiore trasparenza 
lungo tutta la filiera.

Il futuro delle calzature passa 
dall’innovazione sostenibile 

Per informazioni sulle proposte 
di Educazione Ambientale
tel. 0422 916529 
mail educazione@academy.contarina.it 
sito web  contarina.it/scuola/educazione-
ambientale-3/il-futuro-dei-rifiuti-1

Per saperne di più sulla raccolta 
dei piccoli elettrodomestici

sito web  https://contarina.it/cittadino/
raccolta-differenziata/raccolta-paed

Un cambiamento importante riguarda 
anche la gestione dei rifiuti: nei prossimi 
anni produttori e aziende saranno 
sempre più coinvolti nella responsabilità 
del fine vita dei prodotti. Questo significa 
ripensare materiali, processi e modelli di 
business, favorendo il riuso e il riciclo e 
riducendo gli sprechi.
La transizione verso un sistema 
produttivo più sostenibile non riguarda 
solo le imprese, ma coinvolge istituzioni 
e cittadini. Servono nuove competenze, 
collaborazione e una maggiore 
consapevolezza delle scelte quotidiane, 
per costruire un’economia più circolare e 
attenta alle risorse.
In questo scenario, la formazione gioca 
un ruolo fondamentale: attraverso 
iniziative come il Footwear Innovation 
Day, Contarina Academy contribuisce 
a diffondere conoscenze e strumenti 
utili ad affrontare il cambiamento, 
accompagnando il settore verso un 
futuro più innovativo e responsabile.

Per le superiori è stato invece proposto 
l’intervento “Il valore dei RAEE”, 
dedicato ai rifiuti elettronici: attraverso 
l’analisi del ciclo di vita dei dispositivi, 
gli studenti hanno potuto scoprire le 
risorse contenute in questi oggetti 
e comprendere perché una raccolta 
corretta è fondamentale per ridurre gli 
sprechi e dare nuova vita ai materiali.

Dove si raccolgono i RAEE?
Accanto alle attività educative, Contarina 
promuove il corretto conferimento 
dei RAEE, grazie ai servizi già presenti 
sul territorio: dagli EcoCentri ai punti 
di raccolta dedicati ai PAED – Piccoli 
Apparecchi Elettrici Domestici, strumenti 
utili per intercettare dispositivi spesso 
dimenticati o smaltiti in modo errato.
Il riciclo dei RAEE comincia da una buona 
raccolta differenziata, che permette di 
recuperare fino al 92% dei materiali di cui 
sono composti, risorse che rientrano nel 
ciclo produttivo.
La SERR ci ricorda che ridurre i 
rifiuti significa soprattutto fare scelte 

consapevoli: utilizzare correttamente 
i servizi di raccolta, riparare quando 
possibile, donare o vendere ciò che non 
usiamo più e scegliere prodotti durevoli e 
riparabili.
Un impegno collettivo che, partendo 
dai gesti quotidiani, può davvero fare la 
differenza: contribuisci anche tu per dare 
valore ai rifiuti.



EcoGiornale

18

Fair Play dentro 
e fuori dal campo! 
La differenziata è sempre 
un lavoro di squadra   

IIl Palaverde cambia volto e rafforza il 
proprio impegno per la sostenibilità 
ambientale, puntando su una raccolta 
differenziata sempre più efficiente e 

partecipata. È questo l’obiettivo del nuovo 
progetto avviato grazie alla collaborazione 
tra Contarina Spa, Nutribullet Treviso 
Basket e Imoco Volley Conegliano, che 
unisce i valori dello sport a quelli del rispetto 
per l’ambiente.  
La nuova veste ha preso il via da domenica 
5 ottobre 2025, momento in cui atleti, tifosi 
e addetti ai lavori hanno potuto contare 
su nuovi contenitori distribuiti in tutto il 
palazzetto in sostituzione ai precedenti 
e pensati per facilitare una corretta 
separazione dei rifiuti.  
L’iniziativa è stata supportata da una 
campagna di sensibilizzazione che richiama 
uno dei principi cardine dello sport, il fair 
play, estendendolo anche ai comportamenti 
quotidiani fuori dal campo.  
Il concetto di gioco di squadra diventa 

così centrale non solo nelle competizioni 
sportive, ma anche nelle azioni che 
contribuiscono alla tutela dell’ambiente. 
Differenziare correttamente i rifiuti viene 
presentato come un gesto semplice ma 
fondamentale, capace di coinvolgere l’intera 
comunità che ogni settimana anima il 
Palaverde.  
Dal punto di vista operativo, il progetto 
ha visto un importante potenziamento 
delle infrastrutture dedicate alla raccolta 
differenziata. Le postazioni per il pubblico 
sono passate da 25 a 46, a cui si sono 
aggiunti 16 contenitori riservati alle aree 
Hospitality e ulteriori punti di raccolta nelle 
zone interne destinate ad atleti e operatori. 
Il tutto è stato progettato e presentato con 
una nuova comunicazione visiva, pensata per 
rendere immediato e intuitivo il corretto 
conferimento dei rifiuti.  
L’iniziativa non si limita infatti a un 
miglioramento strutturale, ma punta 
soprattutto a diffondere una cultura della 

responsabilità ambientale, sfruttando la 
grande forza comunicativa dello sport e la 
capacità delle società sportive di parlare a un 
pubblico ampio e trasversale.   
Il messaggio è chiaro: chi ama lo sport è 
chiamato a comportarsi in modo corretto 
e responsabile, dentro e fuori dal campo.
Grazie a questo lavoro di squadra, il 
Palaverde oggi ha potuto consolidare 
il proprio ruolo di esempio virtuoso in 
materia di raccolta differenziata, in linea 
con l’eccellenza del territorio che lo ospita, 
da anni ai vertici nazionali per risultati 
ambientali. Un ulteriore passo che conferma 
come la sfida della sostenibilità si vinca solo 
attraverso l’impegno condiviso di istituzioni, 
aziende, società sportive e cittadini.

Con questo motto lo storico palazzetto trevigiano ha inteso rafforzare il proprio impegno 
per la sostenibilità ambientale, puntando su una raccolta differenziata sempre più efficiente 
e partecipata. L’obiettivo del nuovo progetto, nato dalla collaborazione tra Contarina Spa, 
Nutribullet Treviso Basket e Imoco Volley Conegliano, è stato quello di unire i valori dello sport a 
quelli del rispetto per l’ambiente, dando anche un nuovo look al Palaverde.
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Gli elementi per una raccolta differenziata interna efficace

ANALISI 
DEL CONTESTO
Capire dove, come e quanto si 
generano scarti è il primo passo. 
Serve a progettare soluzioni su misura, 
evitando approcci generici.

PROGETTAZIONE 
FUNZIONALE
La collocazione strategica dei 
contenitori, basata sull’uso reale 
degli spazi, migliora l’accessibilità e 
riduce gli errori di conferimento.

CONTENITORI
ADEGUATI
Contenitori progettati ad hoc, con 
colori, grafiche e indicazioni chiare, 
facilitano la separazione corretta. 

CAMPAGNA 
DI COMUNICAZIONE
Una comunicazione chiara e riconoscibile 
aiuta a creare coinvolgimento e 
a rendere il messaggio memorabile.

FORMAZIONE 
MIRATA
Coinvolgere il personale operativo (come gli 
addetti alle pulizie) è essenziale per garantire 
che il sistema funzioni anche dietro le quinte.

PRODOTTI E MATERIALI
SOSTENIBILI 
L’uso di materiali riciclati o riciclabili o 
compostabili (ad es. bicchieri e palette in 
materiale compostabile) contribuisce a 
raggiungere migliori risultati dal punto di 
vista ambientale. 

MONITORAGGIO 
Verificare la qualità dei conferimenti 
permette di correggere eventuali criticità e 
mantenere alta l’attenzione nel tempo.

PARTNERSHIP 
SOLIDE
La collaborazione tra soggetti con 
competenze diverse rende possibile la 
diffusione di comportamenti virtuosi.
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Contarina al centro 
dell’innovazione europea:
dai rifiuti alle nuove risorse 
del futuro

Continua il dialogo di 
Contarina all’interno del 
panorama europeo della 
sostenibilità grazie alla 

partecipazione a due importanti progetti 
di ricerca finanziati dall’Unione Europea: 
United Circles e COUPLED. Entrambe 
le iniziative hanno un obiettivo chiaro: 
trasformare ciò che oggi consideriamo 
un rifiuto in una nuova risorsa, riducendo 
l’impatto ambientale e sostenendo 
l’economia circolare. 
All’interno del progetto United Circles, 
Contarina gioca un ruolo fondamentale 
mettendo a disposizione la propria 
esperienza nella gestione dei flussi di 
rifiuti. Una delle filiere più promettenti 
riguarda l’olio vegetale esausto conferito 

dai cittadini negli EcoCentri: questo 
materiale spesso difficile da smaltire verrà 
trasformato, grazie alla collaborazione 
con altri partner, in bioplastiche di 
nuova generazione, dimostrando come 
un semplice rifiuto domestico possa 
contribuire allo sviluppo di prodotti 
innovativi e sostenibili.  
Nel progetto COUPLED, invece, 
Contarina è impegnata nello sviluppo 
di membrane avanzate da applicare 
al proprio impianto di produzione 
di biometano. Queste tecnologie 
consentiranno di recuperare la CO2 e 
altre componenti presenti nei gas generati 
dalla digestione anaerobica, migliorando 
l’efficienza del processo e contribuendo a 
ridurre ulteriormente le emissioni.  

Un passo concreto verso impianti sempre 
più moderni e in grado di valorizzare ogni 
fase del ciclo dei rifiuti organici. Efficienti, 
performanti.  
Oltre alla partecipazione a questi progetti 
europei, Contarina continua a investire 
in innovazione e ricerca. Tra le nuove 
traiettorie di sviluppo su cui l’azienda sta 
lavorando, vi è anche l’interesse verso 
soluzioni capaci di produrre PHA, una 
bioplastica completamente biodegradabile 
ottenuta dal rifiuto organico. Si tratta 
di un ambito su cui Contarina sta 
approfondendo studi e opportunità, con 
l’obiettivo di valutare future applicazioni 
industriali che possano portare ulteriori 
benefici ambientali al territorio.

Confinanziati 
dall'Unione Europea

Per informazioni
https://unitedcircles.eu

Per informazioni
https://www.coupled-horizoneurope.eu/
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PRONTO PER FARE LA DIFFERENZA? 

Nuovi contenitori 
per la raccolta del futuro
Materiali riciclati e indicazioni intuitive: 
un passo avanti per tutti i cittadini

Dal 2026, chi entrerà nel 
servizio di gestione dei 
rifiuti organizzato da 
Contarina, troverà una 

novità importante: i contenitori di nuova 
generazione. Sono stati progettati per 
ridurre l’impatto ambientale e dare 
maggiori informazioni sulla separazione 
dei rifiuti, unendo sostenibilità e praticità.
Il cambiamento parte dai materiali: ogni 
contenitore è realizzato con oltre il 70% di 
plastica riciclata, in linea con le norme che 
indicano i requisiti ambientali dei prodotti. 
Il fusto grigio consente di ridurre l’uso 
di plastica vergine a favore di materiale 

riciclato, riducendo il consumo di materia 
prima ed energia. Il cambiamento riguarda 
anche il design, studiato per rendere più 
facile capire dove conferire i rifiuti. Sul 
fronte ci sono i nomi della categoria di 
rifiuti in italiano e inglese, accompagnati da 
disegni esplicativi con esempi concreti. Per 
chi vuole maggiori dettagli, c’è il QR code: 
è sufficiente inquadrarlo per accedere 
alle istruzioni complete. Anche i colori 
aiutano: il coperchio colorato continua ad 
indicare la tipologia di rifiuto. 

GLASS, PLASTIC, CANS

CARTA

GLASS, PLASTIC, CANS

VETRO PLAS TTINETICA LAENON RICICLABIL

1. controlla il colore del 
coperchio: indica il tipo di 
rifiuto

2. leggi le scritte e osserva 
i disegni: sono pensati per 
aiutarti

3. usa il QR code per 
chiarimenti o dubbi
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Un tesoro nascosto tra i rifiuti 

Ciao cari amici,
eccomi di nuovo qui! In quest’ultimo 
anno ne sono successe davvero tante, e 
non vedevo l’ora di raccontarvele.
Un pomeriggio di autunno, mentre 
ero intento a sistemare la mia tana per 
affrontare il lungo letargo invernale, ho 
incontrato una nuova amica:  la gazza 
ladra Lupin. Lei è una vera esperta nel 
conservare ciò che è bello e luccicante 
per rendere più originale il suo nido.

Un giorno Lupin mi ha raccontato che 
spesso buttiamo via oggetti ancora utili: 
scatole, barattoli, rotoli di cartone… 
senza pensarci troppo. Così abbiamo 
deciso di fare una sfida: per un’intera 
settimana non buttare nulla che potesse 
essere riutilizzato.
Sapete com’è andata a finire?
Abbiamo raccolto un sacco di materiali 
perfetti per inventare giochi nuovi!  
Tra i rifiuti, a volte, si nasconde  
davvero un tesoro.

Occorrente
•	 Una scatola di cartone (tipo scatola da imballaggio)
•	 Rotoli di carta igienica o scottex vuoti
•	 Colla o nastro adesivo
•	 Una biglia o una pallina

Come si real izza
•	 Apri la scatola e usala come base
•	 Incolla i rotoli in orizzontale creando un percorso
•	 Scrivi un numero da 1 a 10 su ciascun rotolo

Come si gioca
•	 Fai passare la pallina nei rotoli in ordine, dall'1 al 10
•	 Muovi la pallina solo oscillando la scatola con le mani
•	 Se la pallina tocca i bordi della scatola devi ricominciare

Abbiamo capito che ridurre gli 
sprechi è importante quanto riciclare: 
meno rifiuti produciamo, meno risorse 
consumiamo. E se possiamo divertirci 
allo stesso tempo, tanto meglio!
Che ne dite di provarci anche voi? 
Recuperare i rifiuti in modo creativo 
non è solo importante… può essere 
anche super divertente!
Lupin ha inventato questo gioco usando 
solo materiali trovati in casa.

Sono proprio curioso di vedere i 
labirinti che avete realizzato voi! 
Inviatemi la foto a  
ricciospiccio@contarina.it; a Lupin farà 
molto piacere e potrà prendere spunto 
per rendere più bello il suo.

A presto, il vostro 

RICCIO SPICCIO
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notizie.brevi.

Seguici online!

Insieme a te,
per l’ambiente
Per informazioni e segnalazioni i cittadini possono:
    contattare il numero verde 800.07.66.11 chiamata gratuita 
    consultare il sito www.contarina.it
    scrivere all'indirizzo contarina@contarina.it

Novità! 
Nei prossimi mesi verrà introdotta una nuova modalità di raccolta del cartongesso.
Attualmente piccole quantità di provenienza domestica possono essere conferite dai privati cittadini 
presso gli EcoCentri nel cassone degli ingombranti. Tale modalità, tuttavia, comporta problemi nella fase 
di triturazione degli ingombranti a causa dell’eccessiva produzione di polveri.
Le nuove disposizioni per garantire sempre maggiore sicurezza e tutela dell’ambiente prevedono 
che la raccolta del cartongesso avvenga solo in cassoni dedicati posti in 12 EcoCentri del territorio appositamente 
autorizzati (Altivole, Breda di Piave, Castelfranco Veneto - via Montebelluna di S. Andrea, Loria, Monastier di 
Treviso, Povegliano, Preganziol, Quinto di Treviso, Silea, Trevignano, Vedelago). 
Oltre a evitare le criticità legate alle polveri, la raccolta selettiva permetterà di valorizzare il cartongesso 
riciclandolo in nuovi materiali: dal trattamento si ottengono infatti carta e gesso riutilizzabili nei processi industriali.

ATTENZIONE: le utenze non domestiche non possono conferire il cartongesso presso gli 
EcoCentri, ma possono richiedere un servizio di raccolta in convenzione. Tale soluzione consente di beneficiare 
di importanti semplificazioni amministrative, come descritto nell’articolo contenuto in questa rivista dedicato al 
rinnovo dell’Accordo di programma per i rifiuti speciali.

Per maggiori informazioni, visita la pagina dedicata sul sito contarina.it!



I sacchetti in MATER-BI
sono biodegradabili
e compostabili, certificati 
e adatti alla raccolta  
della frazione organica

Dalla ricerca NOVAMONT  
la nuova bioplastica biodegradabile  
e compostabile
Dal 1989, a Novara, lavoriamo ad un ambizioso progetto 
di chimica verde che unisce industria, agricoltura e ambiente  
con l’obiettivo di creare prodotti a basso impatto ambientale. 
Risultato di questa ricerca è il MATER-BI, una famiglia 
di bioplastiche certificate secondo lo standard europeo 
UNI EN 13432.

Un sacchetto certificato  
che migliora la qualità della raccolta
I sacchetti in MATER-BI possono essere utilizzati  
per la raccolta della frazione organica dei rifiuti secondo  
quanto stabilito dal D. Lgs 205/2010.
Dopo un solo ciclo di compostaggio, il MATER-BI  
si trasforma in fertile humus.
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Da Milano a Treviso

il Mater-Bi 

aiuta 
la raccolta
differenziata

utilizzo raccolta differenziata compost

Scegli solo sacchetti
con questi marchi
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